
 
Arte: Firenze, a Santa Maria Nuova torna "Natale al museo". Il 17
dicembre aperte in via eccezionale le Stanze degli Avi

La Fondazione Santa Maria Nuova di Firenze per le feste regala alla città un'apertura straordinaria:
sabato 17 dicembre per l'iniziativa "Natale al Museo" svelerà al pubblico le Stanze degli Avi. Questi
ambienti oggi ospitano la Direzione generale dell’Ospedale (non fanno parte quindi del percorso
museale) e custodiscono una serie di opere d’arte tipologicamente diverse, ma tutte legate da quella
doppia natura religiosa e assistenziale che è da sempre parte della storia di Santa Maria Nuova. Si
potranno ammirare alcuni capolavori abitualmente “nascosti” ai visitatori, tra cui la Crocifissione di
Andrea del Castagno, l'affresco originale della Consacrazione della Chiesa di Sant’Egidio di Bicci di
Lorenzo e la Madonna col Bambino in terracotta invetriata, opera di Andrea della Robbia. Il percorso
prevede anche la visita al Salone Martino V e al Matroneo della Chiesa di Sant' Egidio, suggestivo
corridoio sopraelevato dedicato alle suore Oblate. La giornata di “porte aperte” si svolgerà con turni
di visita alle ore 10, ore 11, ore 12, ore 15 e ore 16. Per partecipare è necessaria la prenotazione ed
è richiesta una donazione libera, che sosterrà l'attività di tutela e valorizzazione del patrimonio
artistico dell'Ospedale e i progetti sanitari promossi dalla Fondazione Santa Maria Nuova. “Questa
iniziativa permette di conoscere una parte del complesso di Santa Maria Nuova, normalmente chiusa
al pubblico, e nello stesso tempo, grazie alle donazioni, aiuta la Fondazione a sostenere il difficile
lavoro di restauro e ripristino di opere e ambienti, e a supportare le attività ospedaliere” afferma
Giancarlo Landini, presidente della Fondazione Santa Maria Nuova. Per partecipare è obbligatorio
indossare la mascherina Ffp2 ed esibire il Green Pass. Info e prenotazioni: 055 6938374 / 055
6938688 - info@fondazionesantamarianuova.it

Giovanna Pasqualin Traversa
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